

















Mesa; vice 32 

Pegli Stati dell'Unione 

‘postale sl aggiungono 
apène di posta. 









Inserzioni 
nella 


PATRIA DEL FRIULE 





Nel 1895 non saranno pubblicate ne 
sologie, atì di ringraziamento, rèclames, 
inficoli comunicati, se non a pega- 
mento arntecipato da unirsi alla 
domanda di tiserzione. 

Chi vuol inseriva, deve mandare ‘lire: 
10, lire 5 0 lire 2 secondo la lunghezza 
lell'articolo, 'e l’ Amministrazione, al 
1999; ‘Fofliluità «il di più o chiederà 
«uanio manca a saldo, e ciò per car 
olina postale. 

“Non saranno spediti numeri separati, 
se'non a chi ne avesse antecipato l'im- 
orto, calcolandosi ogni copia cent. 10 


“A PROPOSITO! 


Dicevamo ieri che, pur andando alla 
‘cerca, difficile sarebbe rinvenire l'Uomo 
li Stalo, che eguagliar possa la nomea 
li Francesco Crispi qual primo Ministro 
V.Italia. 









tinata noi, alieni da vulgari adulazioni 


‘on Deputati e Pubblicisti, ci persua- 
lettino, essere questo il conviacimento 
aro; e se indubitato considerand», dopo 
aorto Depretia, i maggioreoti della Si- 
tistra storica, più ancora risulterebbe 
suardando ali’ antica Destra, i cui capi 
Lanza, Sella, Minghetti, Spaventa ed 
ftei ‘egrogi) nono tutti acomiparai, ed 
ippena si mostra oggi il Marchese di 
tadinì. 

Eppure, allo scopo d’uscire dalle 

meseriti difficoltà, oltre al di Rudio), 
aluni ci parlane del Senatore Saracco 
» del generale Ricotti; mentre altri pe- 
‘rebbe ‘credere alla possibilità dell’ on. 
3rin 0 dell'on. Zanardelli. 
i Eî ieri un autorevole Giornale, la 
Perseveranza, insisteva perchè, dimese 
iosì ‘Crispi, al Saracco affidato fosse il 
:òmpito delle prossime elezioni; mentre 
altri vorrebbero una crisi gImeno pare 
4ale del Ministero, con la sostituzione 
ia esso di Senatori, 





Appendice della PATRIA DEL FRIULI 


Tn dramma della gelosia 


(LIBERA VERSIONE DAI FRANCESE) 








‘ 

— Aspettal... Quando noi arrivammo 
innanzi ad Aia Oossera, era troppo 
tardi. Gli arabi si erano impadroniti del 
nostro Ospizio Esso ardeva... e dovune 
que' in mezzo ai cortili, entro le ca- 
mere, quei banditi assassinavano i va- 
forosi ‘a colpi di yatagan o di pistola... 
1 primi cacciatori piombarono sopra e 
li sciabalarono. Che soldati i miei, mio 
camerata | 

«In un batter d'occhio, gli arabi sor» 
presi, forono fatti a pezzi. La carneficina 
cambiò ‘di forma. In luogo di bandit, 
assassinahti della povera gente, erano 
eigiustizieri che suppliziavano gli as- 
sassìf: in pieno incendio. 
- No, non è ancor tutto, sclamò una 
voce sirana, quella di Arichita e bisogua 
dirlo, soggiunse la mahonese. 

I s'gn.r de Saultraye borbottà: — 
to della tela è sufficentemente 








la sua’ arditezza di vecchia 
cui tutto vien perdonato, ella 


non io dite, lo dirò io. — 

ate mio, colonnelio, contie 
* Roberto... 

lo alzò le spalle. 

icvoi- sapote. la fine, 

già il signor Roberto, os :ervò 


Il colonnello allora proseguì : 
«- I miy luigotonente in prima, un 


Questa nomea non l'abbiamo imma - 


some da insulti codardi. Non abbiamo 
ida Crispi attribuito qualità eminenti, 
sd almeno quelle necessarie per l'alto 
ifficio. Da anni ed anni, ragionando 





do 


i Tabaccai ‘in 


COMMERCIALE - LETTERARIO. 








Ma, tra i Giornali d’ Opposizione, 
corre pur la voce della possibilità det 
Marchese di Rud:nì, non però accom- 
pagnato dai compagni della telrérchia, 
bensì rinforzato da elementi senatori. 
E to si vuol dedurra da una intervista 
che venne interpretata secondo lo spi- 
rito conservatore. 

Curiosi sono certi commenti a questa 
intervista, e lode tributasi al Marchese 
di Radini da coloro, i quali in- passato 
furono così poco indulgenti con lui! 
Come è assai curioso i! voltafaccia di 
altri riguardo Brin e Zanardelli! 

Ma in tutte queste ipotesi, e nella 
ricerca d'un Uomo di Stato, non si va 
più oltre a siffatte risurrezioni. Il che 
prova Ja verità del nostro assetto «di 
teri, e torna propizio a'l’onorevole Crispi 

Contro il quale, se incessante è il la- 
vorio demolitore, per la stessa viru- 
lenza degli attacchi potrebbe riuscire'ad 
efletto opposto, poichè ormai si diffonde 
il convincimento trattarsi più che di 
questione di moralità, di una questione 
palitica, ed essere Ì' on. Crispi avversato 
pel bene che fece piuttostochè per le 
accuse vecchie e nuove, che ancora sono 
oggetto di irose polemiche. 

Però se il bardo della Democrazia gli 
ha scaraventato una requisitoria da ri 
| gido inquisitore, ecc», per la lettera ieri 
| pubblicata, sappiamo che Giosuè Carduc- 
ci, cui i Liberali purissimi acclamarono 
sempre qual Poeta sovrano, ha voluto 
consolare: Francesco Crispi con parole 
che suonano agli avversarii aspra ram- 
. pogna. 

i Ni, frammezzo a cotante dissonanze; 
funzioniamo unicamente come cronachi- 
' stt ‘in ‘questo perito burrascoso per 

l’Italia. Noi non pretendiamo esigerci a 
I giudici, quando per equa sentenza do» 
vrebbesi dipanare ispida matassa e con. 
siderare secondo il loro valore tanti e- 
lementi cozzanti e contradditorii. 

Che cosa possa uscire dalla confusione 
presente, not ancor è date di pronosti- 
| care, Que!lo che, però, ci sembra certe 
' si è che alla variopinta Opposizione non 

sarà acconsentita la regia fiducia, ned 

il R3 la considererà quale un risultato 

genuino delle lotte parlamentari, 

Ad ogoi modo, come preavvisammo, 
tra non molti giorni la Corona si deci» 

, derà sull’ arduo problema. Ed il Paese 
TE‘ "#1 | 

forte s»idato, R berto... corse presso di 

me, e mi disse: quei banditi stanno per 
i rapir seco due donne. Volete voi per» 

mettermi di correre in luro soccorso ? 
. Jo gettai uno sguard» suli' Ospizio. I 
miei cacciatori erano intenti, gli uni a 


suppliziare i rivoltosi, gli altri ad estin- 
guere l'incendio. Iv grida: al capitano 





tornerò. E rivolto al luogotenente: An- 
diamo. E noi caricammo, caricammo i 
fuggiaschi. 

— Ta quanti erano essi? 

— Peuh! da cinque a seicento. 

— E voi li caricavate... in due? 

== In due! ripetà la voce cupa di A- 
richita. 

— Io pochi istanti, fummo sopra alia 
masnada: Menammo alla rinfusa quat- 
tro o cinque sciabolate, e poscia ci im- 
padronimmo delle prig umiere che due 
briganti avevano gettaie di traverso 
l'arciona delta loro sella.. Dopo tale 
cattura, facemmo di ritorao al campo, 

Lentamente, lentamente, Arichita si 
era inginocchiata presso ai colonnello. 
Fra le sue dita ossute, brune come 
quelle d'un arabo, la vecchia mahonese, 
aveva prese la mano del signor de Saul- 
traye 6 la baciava 6 la ribaciava, con 
un'idolstria rispettosa di spagnuola versu 
la Madonna. 

Gti occhi del colonnello si inumidirono. 

— Si, disse egli ad Arichita, sì, lo so 
bene, Tu m: ami Ì» sò... ma suvvia... 
lasciam'. * 

La vecchia si era rialzata con un 
certo movimento drammatico di maga, 
e con quel suo accento inspirato e fiero: 

— Una di quelle donne era stata al. 
lattata da me. i i 

— Mia madre! pronunciò con accento 


| 
[ta seconda: Assumete il comando, io 





quasi altrettanto fier» Fernanda, i cui 






ne sarà conterita; dacchè troppò penosa 
gli è la indeterminatezza aituale, percui 
sembra sospesa in Italia ogni attività 
politica, : G. 


Pacilitazioni per l'applicazione 
della tassa sui: flammiferi. 


La Gazzetta Ufficiale pubblica il de- 
creto, col quale il ministro delle finanze, 
in attesa di apposito regolametit», com: 
pleta e riunisce le norme per l'appii- 
cazione della tassa dei fiammiferi. 
Son) istituite. nuove:marche-.da un 
térzo e da due:terzi di: centesimo ; e 
la marca da mezzò centesimo, oltrechè 
du sola, potrà esaére usata congiunta 
alle marche da ‘1,12,73 centesimi. Fi- 
naimente si distribuiranno apposite 
marche da 15, 25, 35 millesimi di bra. 

Nelle’ liquidazioni di tassa sulle ri- 
manenze e nei casi .in cui è ‘ammessu 
il pagamento isulla. quantità cemples 
siva, si applicherà la tolleranza di nu- 
mery cella misura massima del 10 per 
cento, oltre i abbuono del 5 per cento 
della tassa. 

1 fabbricanti saranno indennizzati 
delle marche deteriorate o d.strutte per 
causa di forza :maggiore. 

Sono stabilite modalità perchè i fab. 
bricanti, senza anticipare 11 pagamento, 
abbiano le marche occorrenti pel la- 
voro di quaranta giorni. 1 versamenti 
della tassa nelle Ìocalità sprovviste di 
ufficio di registro si faranno con vaglia 
postali a spese dell’ amministrazione. 

Si prolunga 1) termine por la utiliz 
zazione “id; involucri -di capacità non 
corrispondenii alle varie aliquote di 
tassa; si limitano i lavori di adatta- 
mento delle fabbriche nella misura : 
strettamente necessaria. 

- Quanto ali’ esportazione all'estero, ie | 
bollette a cauzione si rilascieranno nelle : 
fabbriche; verso ‘semplice garanzia per - 
sonale del fabbricante. I colti, anzichè 
legati con fune e piombat:, si identi» 
ficheranno con marca per merci veri 
ficate, e tutte indistintamente le-dogane 
rilusclercuno: 1 certificati -di. soarico, 


. Lo ultime notizie da Massana, 


Tutto è tranquillo aell’ Eritrea. I 
Derwisci sono sempre segnalati fra EI 
Fascer ed Osobri. - 














Il Governe, essenio informato che i 
Dervisci del Sudan ricevevano una 
quantità considerevole di armi per la 
via di Tripoli, incaricò il nostro am 
basciatore a Costaatinopoli di richia- 
mare l’attenzione del Governo turco 
su'l'inconvemente. 

La Turchia ha:promessò formalmente 
di impedire che le armi da Tripoli va 
dano al Sudan. 








La Necera è eminentemente an 
tiurica. 


sguarili mandavan baglier. simili a quelli 
di vergine guerriera, 

— E l’altra eri tu la mia buona A- 
richita, contiauò il cotonnetto..... Fu al 
mio luogotenente che i’ ha ricondotta 
in gr ppa del suo cavallo. 

— Per Giove! quali vomini eravate 
vejaitri, mo colonnello! 

— Il mio luogotenente era tuo padre. 

— Patatrac ! sciamò di nuovo Reberto. 

— Che dici tu? 

— Dico... che è ben schiacciante la 
parte di figlio d’ eroe. 

— Ma poichè tu non hai: valuto so» 
stenere la sua riputazione, sciabolando 
gli arabi come lu!, bsognerà bene fare 
tene una, ragazzo mio... 

— Dipingendo |’ O:pizo per le Caro. 
vane di Ain Oussera — interruppe Ro» 
berto. , 

— A. buon'ora! pronunciò tutto 
allegr» il signor de Sauitreya. 

— Zio mio, sclamò con la sua solita 
dolcezza Etisa, 11 caffè è servito suila 
terrazza, 0 la vostra pipa è caricata. 

— Poffarbacco! disse il colonnello 
bevendo un ullim» bcchiere; di xeres — ! 
non c'è sulia terra un padre ed uno: 
zio più felici di me. 

IV. 

Il coloanello amava a battere il ferro 
quand’ era caldo, così solendo fare del 
resto tutti gli u>mini d’ azione, i 
Aveva egli cioè, voluto esigere da. 
Reberto, per quanto innamorato:-egli 
fesse, ch' esso incominciasse.-il.; quadro, 
rappresentante il famoso combattimento 
di Ain Oussera. 























)j indirizzerebbero a dei camerata pei 


{l memoriale del Comune di Trieste 
al Papa. 


Tutti i giornali di Roma è molti delle 
altre città italiane commentano I me- 
moriale del Comune di Trieste el Papa, 
per chiedere che la Santa Sed: — Reg. 
gitrice ‘Suprema della Chiesa Cattolica 
— vogha presdere in benevola congi- 
derazione, con la paterna sua sollecitu- 
dine, le seguenti preghiere; 

I. che in tutte le chiese parrocch'ali 
di città sia aumentato il numero delie 
prediche italiane ; 

I: che nelle quattro chiese suburbane 
sia introdotta per lo meno una' predica 
italiana nelle-domeniche e festa; 

IL che in tutta la sacra ufliciatnra 
sia ripristinata /a lingua latina; 

IV. che leducazione dei giovani che. 

si dedicano al sacerdozio sta tale da 
garantire la loro utilità nella città di 
Trieste. 
‘ 1 giornali triestini. che riportarono 
questo memoriale ed i commenti dei 
giornali, vennero sequestrati. Nel: Pic - 
colo della Sera, però; che usciva in se- 
conda edizione senza i commenti, il 
Memoriale fu riportato per intero. 

li Piccolo medesimo, uccennata ila 
vice che probabilmente :l principe ar- 
civescavo di Gorizia sarebbe stato pre- 
gato ‘dal: Papa di’ fare un memoriale 
sulla questione eccles astica a Prieste; 
suggiuuge: A chi non sia perfettamente 
edotto delle nostre condizioni in mats- 
ria, questo divisamento può senza dub- 


bi apparire saggio ed opportuno; che ! 


cosa di pù naturale, infatti, che un ar- 
civescovo sia chiamato ad investigare 
ed a riferire sulla condottà ‘di un ve- 
scovo? — Ma noi, francamente non pos» 
siamo darvi un certo valure e senza di- 
scutere iti” proposito, narreremo sol- 
tanto un breve aneddoto. 

Poco tempo addietro, nel treno pro- 
venieute dall’Italia, si trovava un no- 


stro egregiu concittadino, cons‘gliere ' 
municipale. Alia stazione di Gorizia ,.i 
nella stessa carrozza in cui sedeva il 
: consigliere, salirono monsigaor Zora, ‘ 


principe arcivescovo di quella archidio» 


. Cesi, e due prelati del suv seguito. Fra 


questi tre personaggi incominciò una 
Urillabtissima conversazione... in lingua 
slava e si prolungò talmente, che il 
cousigliere, a cui quella musica non 


riusciva molto gradita, ad uva stazione j 


iotermedia, si feco cambiare di carrozza. 
G.uuto a Trieste, 11 consigliere vide 
mons. Z.rn scendere dal treno e mons. 


Giavina, cha lo attendeva, farsigli in-: 


cuntro cou le più festose accogiienze. 
I due pastori st abbracciarono con 
grande espansione, salutandosi in lingua 
slovena, 

Se iu tutto cò, i’ accoglienza festosa 
ed espansiva fatta da. monsigaer Gila» 
vina a mons Zorn prova soltanto che 
fra i due pre'ati corron> int'me rels- 
zioni d'amicizia, i saluti ed il dialogo 


li colonnello s' entusiasmava a vederlo 
con tanta ardenza posto ali’ opera. 

Egli lo animava, lo spingeva da canto 
suo a perdurarvi, impaziente di vederne 


la fine, disperandosi della lentezza con ' 


la quale necessariamente ella : dovea 
procedere per i tanti particolari che 
ne rendevano ardua la esecuzione, 6 
distruggevano, momentaneamente, il me- 


raviglics» effetto dell'insieme che lo: 


schizzo aveva prodotto. 
Quando il colonnello pareva accorato 
d: non veder avanzato più rapidamente 


il lavoro, Roberto si faceva a lunga» | 


mente spiegargli la ragione del fare e 
del disfare, e ciò per calmare la sua 
foga, sostenendo a buun diritto che l’arte 
richiede tempo, e nulla potersi ottenere 
di buono, correndo a tutto vapere, 

Uan po’ alla volta, il colonnello aveva 


finito per comprendere, e allora le sue j 


visite al padigione diventavan meno 
frequenti. 


Ben diversi da quella del colonnello, | 


era invece la condutta delle:.due cugine 
verso il ptiore. 
Fernanda  s' arrabbiava 


neva di sovente con parole ora amabili 
or piccanti, su quello ch'elia chiamava 
il grande affare del suo matrimonio. 

Di che mai si occupavan essi ? Egli ave. 


va per fidanzata una vaghissima creatura 


che lo. amava sinceramente, Ma per ini, 
tutti i pregi di cui andava ornata Fer 

nanda, non valevano i colori. della sua 
tavolozza, 

Con quella libertà di modi appresi: 
alla scuola di belle.arti.e nell»: studio 
del famoso Cabanel, egli: rispondeva con 
delle. reticenze provocanti;:tali. quali: si 








loro montare. la stizza, 
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maledetta» ; 
mente quando: Roberto la lasciava per : 
| andar a dip‘agére, ed Elisa lo iutratte» 





igran de adulata, \usinguto: festeg» 
r-{. stato negato 


re: 

nicati, nocrotsgio, atti 

5 î ringreziamen 9:08, 

lgsvono: nolcamene 

t4 presto 1 Ufficio. di 
Amsobilet azi 
Gorghi,: N; 10) 
















in lingua slovena provano molto :di più,. 
non si potrà pretendere che a. abbia; 
un’ eccessiva fiducia nell’ imparzialaà:di. 
giudizio di un arcivescovo: slavo; chia» 
mato a pronunciarsi in una questione. 
che pende fra un municipio italiano ed 
un vescovo slavo, sun intimo amico, ..; 

Troviamo riprodotto questo aneddoto, ; 
per sommi capi, in tutti i giornali di> 
oggi, riassunto in un telegramma. della: 
Agenzia Stefani: perciò ‘eredemmo. ti» 
portare la versione per esteso,; affinchè 
1 lettori potessero.:meglio apprazzare.ia; 
condizione di cose, fatta ai cattolici trio»: 
stini di nazionalità; italiana. cai 


E 


nm 


































La "N. P. Presso;, sulle voof di eri 


nel ministero italiano. 


La N. F. Prease scrive; in un''arti- 
coto di foado, quanto .segus: « Dacchè* 
si è: sparsa fa voce di ‘0o' imminente 
crisi nel ministero italiano e dacché il‘ 
nostro corrispondente, romang,{ per ine < 
formazioni avute’ ad ottima fonte, ce 
la conferma, pare n noi-‘opportunò’ di 
ricercare chi posss essere il successore: 
di Crispi, La scelta è dulorostimente’ 
meschina e in Itala è opinione gene 
rale che nessuno dei quattro capi’del- 
l'opposizione possano succedere a Frane 
cesco Crispi. Il Cesare Crispi può soc» 
cumbere ai pugnali di carta dei cone 
giurati, ma certo è che: nè Brùto Ru- 
disì nè Cassio Cavallotti ‘potranno co- 
gliere la sua successione. ll nome di 
Saracco è ora sulle labbra di tutti. Egli 
è uao statista del;massimo valore, wa' 
brav' uomo, la cui integrità nessuno dei 
suoi avversari ha osato. mai: tentar di 
effuscare. 


Vo ministro rumeno aggredito, 


Bucarest, 3. il ministro dell'istruzione 
Jonesco fu oggi vittima di un brutale; 
attentato, commesso ‘sulla’ sua persona 
da certo ‘Draghicesco, caduto per la 
terza volta al concorso pet un posto di 
professore al liceo. Il Draghicesco tenne 
prima al ministro un discorso violet - 
tissimo; quindi, non appena il Jonésce 
gl ebbe volte le spalle, egh, per di 
dietro, gli assesiò: un’ colpo: :L’ aggres» 
sore passa per essere alienato; fu avviato 
procediment» in suo confronto. 


Prepotenza francese-a. Tunisi, 


La colonia italiava a Tunisi‘si:è ri- 
volta alla Consulta per. essere protetta 
dalle persecuzioni del sig. Mallet, mi- 
n.etro residente della républicà francese 
nella R-ggonza. I: sig; Millet: ‘«arebbe 
io procinto di disporre che. gli . italianit:. 
siano senz'altro esclusi dagli appalti 
dei lavori pubblici non solo, ma: che 
quegli intraprenditori francesi che: ce» 



























. dessero in subappalto ad italiani i la» 


vori a luro affidati, siano senz’ altro e- 
sclusi da ulteriori concora:, 


— Io lavoro per voi.. Ma voî non 
sapete di ciò che si tratta... io non ve lo 
dirò punto. ; 

E a Fernanda che:finiva col lasciarsi 
trasportar dalla collera : A 
— Se io mi chiudo net mio studio, 
se io lavoro... gli è per un’aita ambi... 
zione. Iv voglio diventar celebre... 
grande... Io vogilo che sì dica di voi 

«E' la moglie di. Margay. . 

A tutto ciò ella non rispondeva -pa 
rola, o vi' rispondeva facendo cambia 
corso alla conversazione, calpita-profon» 
damente da! fatto che Roberto nòn 
ceva p.ù caso del suo proprio. titol 

Contessa de Marcay,; contessa 
ciò che invece. più lusingavi 
proprio e la vanità della giòvanò si» 
guorma. o 

Eila sofiriva quante volte pensava‘alia 
rigida inflessibitità del marchese dì Rix 














| guy, che si era rifiutato di. vedere sua 


madre, la figlia del taveraiere, come e- 
gli sdegnosamente chiamavala. x 
E soffriva ancora delle parole: piene: 
di collera, isfuggite a suo padre, che 
le av:van provato, came l'unione con: 
quella beltà splendida, irresistibile che 
era stata sua madre, da lei venerata, 
avesse intralciato la sua carriera mi 
tare, impedendo di far sfoggio delle:sue: 
stelline da generale, la granda ;amh 
zi.ne del veechia soldato. 4 
Allevata in.gran parte da:Arichita; ia 
lei era incessantemente. cresciuto lore. 
goglio, dalle leggende. narratele dalla... 
nutrice, dalla sua nascita, ‘dai -«connubi 
della famiglia di suò pa gua, 
Ella provava un'inteni 
conquistare per sè stessa, ì 



















giata dali. 






tapado, petto. che era 
na miadre, > 














“Cronaca Provinciale. 
Da Tarcento, 


Conferenza pedagogica. — 4 gennaio. — 
Ieri, nella Sala Municipale di Tarcento, 
allà presenza di circa 50 persone tra 
insegnanti, direttori didattici, sopraiu- 
tendenti scol. e Sindaci, l R. Ispettore 
scol, del Circondario di Cividale, prof. 
Ant, Rigotti, tenne una conferenza com- 
mentando ‘i uuovi programmi per le 
scuole elementari e Ìs istruzioni che li 
precedono. 

Premessa una breve storia dei pro- 
grammi del 67 e dell’ 88, notandone per 
sommi capi i pregi ed i difetti, imprese 
a tattare dell'insegnamento delle sin- 
gole materie prescritte dai programmi 
nuovi. Con esperienza didattica parti» 
colare, con conoscenza profonda delle 
scuole, seppe impartire ai convenuti 
uti ammaestramenti, divertendoli colla 
forma corrretta e gaia del d'scorso. 


Questo durò due ore, che aghi ascol- 
I 


tanti parvero un momento. 


Quando, trattato dell’ insegnamento | 
dell’ aritmetica, : 


della storia e geografia e dei diritti e | 


della italiana, 


lingua 
doveri, il Conferenziere, prendendo cc- 
cagione da questi, si mise a parlare 
delle educazione morale, patriottica è 
civile, il discorso con tanto calore si 
pronunciava, che in questo punto, fu 
veramente oratorio. 

Dunque il benemeritissimo prof. Ri. 
gotti ottenne egregiamente lu scopo che 
si prefigge la Didattica, cieò di istruire 
dilettando. 

Da Pordenone. 


Pel Carnovale. — 4 gennaio. (B). Do- 
menica 6 corr, si apparecchia la seconda 
festa a beneticio e per cura della Società 
del Carnovale. Vi saranno delle ma- 
scherate improvvisate, perchè in detta 
sera dell'Epifania, dopo i tradizionali 
falò, si entra in Carnovale, 

Certo è quindi, un gran concorso alla 
Stella d'Oro, dove il Écosidente signor 
Pietro Scarpa e gli egregi suoi colleghi 
del Consigl.o d’ amministrazione fanno 
ogni poss'bile perebè le feste riescano 
brillanti e meritano quindi essere in- 
coraggiati. 

Grave inc nveniente. — La via del 
Molino, per dove passano centinaia d'o- 
perai che si recano allo Stabilimento 
Amman e €. causa lo scolo di fogna o 
secchiaj; che sia, è ridotta intransi 
tabile. = 

Lo scolo esce dalla Casa di Ricovero 
Umberto Lo; fino ad un certo punto 
della via trova il canale, pci questo, 
non essendo più, sboca naturalmente 
sulla via. 

L’inconveniente si presenta perico- 
loso pel pubblico ed è pui cosa anti i- 
giemca. A quando un provvedimento ? 


Da Moggio. 

Le nostre industrie. — La ditta Giu- 
seppe Foramitti fu Daniele, ha ottenuto 
la facoltà di der:vare dal torrente Pon» 
tebbano, nella località Saletto, una quan» 
tità d'acqua capace di sviluppare la 
forza di tredici cavalli dinamici, allo 
scopo di dar moto a due seghe da le- 
guami ad una lama. 


Da San Daniele. 
Uific ale di Registro processato. 5 gennaio. 
— Fu ieri tra qoi l'egregio dott. Bal- 
lico, Giudice presso il vostro Tribunale, 
per istruire il processo contro quell’ uf- 
ficiale di registro Cesare Ricci da Pie- 
trasanta in quel di Lucca, che s' rese 
colpevele di varie appropriaz oniin danno 
dell'erario, Pace si tratti di qualche mi- 
giiaio di lire. li Rcci fu tra noi per 
circa due anni, 

Da Cividale. 
Biorto asfissiato. 

Giovedì fu trovato morto îi calzolaio 
musicante Gondolo Pietro detto fracass 
aminugliato con 2 figli — ma diviso 
dalla moglie. Rincasando la sera prece- 
‘onie, furse alticcio, accese una 2'ga 





stta che gittà nella spudarola conte- : 


reute rimusugli di legna, 1 quali presero 

fuoco e produssero l'asfissia del pove - 

“etto come constatarono i medici nel. 

DENON, Furono sopraluogo fe auto- 

nà. 

Tu altre sacerdote che rinun- 
cia a far parte del Cen:itato 
per le Decime. 

Onorevole Redazione. 

Ricevetti oggi comunicazione da parte 
dell' Onorevole Presidente della Asso- 
ciazione Agraria Friulana, della nomina 
fatta sulla mia persona nella Seduta di 
sabato 29 dicembre p. p. a membro 
della Commissione incaricata di studiare 
l'argomento delle Decime. 

Nel mentre protesto sincera gratitu» 
dine per la considerazione in cu: mi si 
volle tenere, per vista di r guardosa 
convenienza dichiaro di nn potere ac- 
cettare il mandato che mi si volle con- 
ferire, Da un comunicato che trasmetto 
al Periodico Cittadino Italiano verranno 
messi in chiaro | motivi che mi impon- 
gono tale risoluzione, 

Con perfetta osservanza ringraziando 
della inserzione su codesto pregevole 
Giornale, mi segno 

Caspacco, 4 gennaio 1895. 








Der. servo 
P. Angelo Noacco 
Parrogo di Cassacco, 


| sostenuta. 


Da Varmo. —. 

Un giovanetto di belle speranze. — 4 
gennaio. — Ssrl altro, una ragazziaa 
tredicenne, Carolina Nadalini, si trovava 
sola nei campi, ad affasteliare pochi sar- 
menti; quando fe si avvicinò un bruto, 
il diciottenne Pasquale Mariotti, il quale, 
con minaccie e violenze, voleva su lei 
compiere il più vile atto che immagi- 
nare si possa. 

Per fortuna, la fanciulletta potè gri- 
dare, ed alle sue grida accorse uno zio 
di lei; tanto che il. malvagio duvette 
fuggire. 

Teri, però, egli veniva tratto in ar- 
resto. 

Da Tolmezzo. 


Le aggrinfeo del fisco. — (M.) — A 
rettifica di quanto scrisse il corrispon - 
dente V. F. nel Giornale di Udine di 
martedì 1 corr. tengo a dichiarare che 
il Comitato della pesca di benefi ‘enza 
non sarebbe di certo sfagg to alle sgrinfe 
del fisco se non vi fusse stato un pre- 
ventivo accordo colle autorità compe- 
tenti, le quali hanno fatto tutto 1) pes- 
sibile per facilitare la riuscita di tale 
festa. 

Difterite. — Anche a Tolmezzo pur 
troppo si sono verificati diversi casì di 
difterite seguiti da morte, La popola- 
zione è molto impressionata. D:verse 
famiglie signorili hanno fatto domanda 
per avere il siero antidifterico. Il Mu- 
nicipio che ha tante cooperato per be- 
neficare i danneggisti dal te: remoto, non 
potrebbe anche pensare ai propri am- 
ministrati, facendo venire questo rime 
dio che dicesi quasi infali.bile e così 
impedire tanti dolori alle famiglie per 
la morte dei loro bsmbini ? 


a 
Ieri alle & pom. dopo anni 82 di vita 
operosa ed onesta, cessò di vivere cri- 
stianamente 
Feruglio cav. Pietro Raimondo 
Geometra. 


La vedova, i figli e le figlie ne dànno 
il triste aonuozio ai parenti ed agli 
amici. 

Feletto Umberto, 5 gennaio 1895. 

I funerali seguiranno in Feletto Um 

berto lunedì 7 corr. alle ore 10 ant. 


CEI NTERA TONER IETTCEEI, EN 
Allerte improvvisa 
d’ao friulano a Trieste. 


Il possidente di bestiame e lattivendolo 
Luigi Lenardoo, di 52 anni, nativo da 
Pordenone abitante in Chiarbola sup. 
N. 47, recavasi l'altro ieri nel pome- 
riggio, poco dopo le due, aì vicino ma 
cello, conducendo seco dieci giovenche 
per farle macellare. Era appena entrato 
nel recinto, e stava parlando con gl'im- 
piegati, quando all’ impovviso stramazzò 
fungo disteso al suolo. Era morto per 
aneurisma. 

Dall’ispettorato di Servola, si recò al 
civico macello quell’ ispettore di p. s. e 
partecipatane pot la notizia al commis- 
sariato di S. Giacomo, si recò pure colà 
il dirigente dello stesso cons. nobile de 
Félschs, Il cadavere del Lenardon fu 
trasportato alla propria abitazione. ti 
Lenardon era ammogliato e padre di 
sette figli : cinque femmine e due maschi. 





Da Gorizia. 


Accademia di beneficenza. — 4 gennaio. 
Sotto il patronato di una quaubtà di 
signore e signori della nostra città, si 
terrà domenica sera, in questo teatro 
di Suciertà gentilmente concesso, una 
gradiusa accademia, il cui netto ricavo 
andrà a vantaggio del lucale Istituto 
dei fanciulli abbandonati, 

La musica vi avrà la preponderanza, 
e sarà naturale per le varie fughe pere 
petratein quest'auno all'Istituto... Scher» 
zo a parte; l’iststuzione merita d’ esser 
Se qualche Direzione insuffi - 
cente € peggio, vi aveva rallentato ta di- 
sciplina e l'obbedienza, distruggendo 
l'affetto che ue è la prima e più vabda 
base, resta sempre vero che lo scopo 
dell'isututo è ottimo, e che ora, cam- 
biato il maestro di cappella, non sarà 
più quella la musica, comprese le fughe. 

L'accademia è promettente #8s8. Si 
fara udire in Quella sera ja composizione 
inusicsle dell'imperatore Guglielmo JI, 
dedicata a S. M. la Regina d’Italia. Vi 
si eseguirà il duetto dell’attn quarto del 
"Trovatore fra soprano e teuore; la pri 
me, sigoora Itslia Malaspina, scritturata 
appositamente», l' alro signor Attilio 
Dorfles, che pussiede un’ estesissima © 
bella voce di tenore e cunoscenza del 
teatro. Vi si canterà dal coro della Gin- 
nastica, un'aria e coro del Pipelet, con 
assolo del siguor Leopoldo Tavaui. L'or- 
chestra molto rinforzata, sarà diretta 
dai m.0 Cartocci. Sarà eseguit inoltre 
il Pasticcio musicale, intilitolato Tempo 
birbante. Vi cauteranno e reciteranuo 
parecchie signore e signorine della mi. 
gliore società, e vi sì faranno sentire 
tutte le canzonette popolari che erane 
state musicate da vari maestri all'epoca 
del concorso per I’ Esposizione. 

Il pubblico aspetta con desiderio que. 
sto, diremo così, vaudeville, per giudicare 
delle canzonette inedite. 

Bomepica sera, al teatro, vi sarà una 


pienona. 


: 








Cronaca Cittadina. 
I premj della PATRIA DEL PRIOLI, 


Ai gentili Soci che anteciperanno, en- 


tro il giorno 15 gennaio, il prezzo an. 


nuo d’associazione secondo è stabilito 


in testa del Giornale, sarà consegnato, ' 


o spedito franco per la Posta, il Ro- 


manzo: UN EPISODIO DELLA FARSA Ue’ 


MANA, lavoro d'un nostro Collaboratore. 


Entro l’anno sarà estratto fra‘i Soci, 


i quali avran pagato l'abbonamento se- 
condo îl prezzo come sopra, un premio 
straordinario. Per istabilire | oggetto da 
estrarsi ed il giorno, aspettiamo di co - 
noscere il numero di Soci che avran 
soddisfatto alle premesse condizioni. 
Probabilmente per l' estrazione del pre. 
mio, che sarà fatta dai Soci stessi, sce 
glieremo la Festa dello Statuto. 

iii 

©norificenza. 

Col più vivo piacere rileviamo dai 
giornali militari che il nostro concitta 
dino sig Francesco Dabalò, capitano di 
artiglieria, è stato da S. M. :l Re no 
minato Cavaliere: delia Corona d' Italia. 

AI giovane ed egregio ufficiale ed al 
comm. Marco Dabalà di lui padre, con- 
gratulazioni ed augurj. 

La neve < periodica ». 


Nel present: iaverno, almeno ficora, 
la neve ci fa le sue visite periodica- 
mente, di otto in otto giorni. L'abbiamo 
avuta il 22, l'abbiamo avuta rl 20, la 
abbiamo. avuta oggi, 5. Per altro, le 
nevicate iu Friuli sono state di poco 
rilievo: appena tanto da imbiancare le 
strade. Senonchè il ciefo si mantiene 
coperto e mentre scriviamo la bianca 
dama cade a fiocchi fini e spessi. 


Lé notizie di fuori, e massime dalla 
Germam:a e dali’ Ungheria, narrano poi 
di nevicate eccezionali. — Neli’ Un- 
gheria, parecchi villaggi sepelti; si te- 
mono . seriissimi disastri; servizio fer- 
reviario ioterrotto. Nella Selva Nera, 
un metro di neve! ed anche là, ser- 
vizio dei treni interrotto. 

Del resto, i' inverno si annunzia piut- 
tosto rigido, in ‘varie parti. A_ Firenze, 
ì’ Arno è completamente gelato. 

Da noi, finora la placida roggia scorre 
ancor limpida e sgombra da.. banchi di 
ghiaccio. Però gennaio, il mese più fred- 
do dell'anno, è appena incominciato. 


BI Siero Behring a Udine. 


Il signor medico proviaciale cav. Fra- 
tini ci prega di render noto ai signori 
Sindaci ed si s guai medici della Pro 
vincia che egli è in possesso di alcuni 
flacconi di Saro Bebriug, + quali stante 
il loro esiguo numero, non potranno 
per ora essere ceduti «che a Quei soli 
Comuni, nei quali si hanno m corso 
casi di difterite o crup. Nell» scrivere 
o nel telegrafare a lui per le richieste, 
st accenni al consenso del Sindaco ri- 
spettivo per le speso e si dica anche se, 
insieme al Siero, occorre si faccia la 
spedizione della relativa sirioga per 
l'iniezione. — Il Siero acquistato coi 
danari della Provincia viene ceduto al 
prezzo di costo. 

Le liste dei soserittori 
pei danneggiati dal terremoto. 

Stante l’impossib lità di pubblicare 
a mezzo dei giornali i copiosissimi nomi 
dei soscrittori a favore dei danneggiati 
dal terremoto di Calabria e Sicilia, si 
avverte lo Spettabile Pubblico che le 
liste complete sono ostens.bili a chi- 
unque nella Segreteria del nostro Mu. 
nicipio. 





Associazione di Commercianti 


ed Industriali dei Friuli. 

L’ Associazione di Commercianti ed 
Indusiriati del Friuli ha pienamente a- 
derito all'opera del Comitato centrale 
romano per una agitazione nazionale 
allo scopo di ottenere: 

1. che sia impedita alle Cooperative di 
consumo la vendita ai non s0cì ; 

2. che sa riformata la legislazione che 
regu'a le Secigtà Cooperative di con- 
sumo; = 

3. che siano imped.ti gii abusi che le 
Cooperat.va stesse bauno generato. 
Purchè 1 Negoziauti del Friuli abbiano 

modo di unirs: anche siugularmonte agli 

altri d:] Regno nel chiedere le anzidette 

riforme, la Associazione suddetta si è 

fatta promotrice di una pubblica sot. 

toscrizione fra tutti gli interessati della 

Cità e Provincia. 


Corso delie monete 


Fiorini 216.— Marchi 131.— 
Napoleoni 24 24 Sterline 26.65 
Pregramma 


musicale che la banda del 26.0 Reggi- 
mengo fanteria eseguirà domam 6 genn. 
in piazza Vittorio Emanuele, «alle ore 
14,30 alle 16. 
1. Marcia «Gazzella» 
2. Mavurka «Ernestina» 
3. Preludio introduzione rataplan 
© litanie nell’op. «Gli Ugonotti» Megerbeor 
4. Valizer «Le Patineurs» i Waldteofel 
B. Fantasia umoristica sui mots 
dell’ operetta «Il Duchino».- Ma6-' 
stro Lecesq ° Gerboni 
6, Galopp «Corri Corri» Ciati 


Strivella 
Cappetti 








‘sendo all’ inizio, 





che insegna 


Con questo titolo abbiamo altro 
giorno, stampato la notizia dei progetti” 
che il Friuli va lentamente ina conti. 
nsamente facendo, in fatto di agricoli 
tura, desumendolo in pr-ncipalità dai 
sempre maggiori consumi di concimi 
chimici e dall'aumento nel numero 
delle piccol: soci-tà di contadini per 
approfittare delie facilituzioni che si 
p«ssono ott:n-re, negii acquisti di tali 
concimi, ricorrendo al Comitato appo- 
sito, istituito presso l'Associazione A- 
graria. 

Ua altro indizio di progresso lo tro- 
viamo nel continuo incremento che si 
nota nell'industria dei vimini e nella 
viticoltura. 

Siamo ora al quinto anno dacchè 
l' Associazione Agraria friulana, allo 
scopo di dare esistenza sicura e possi 
bihià di sviluppo all'industria del pa- 
m:eraio, ritenne utile 

1.0 di favorire la costituzione di una 
società la quale, con mezzi adatti, or 
ganizzasse l’ industria del cestaro in 
Friuli, no acquistasse i prodotti è Le 
facesse a tutto su» rischio il com- 
mercio; . 

20 di impiantare cin sussidi avuti 
dal Ministero di agricoltura, da alcuni 
comuni, e con mezzi propri, dei piccoli 
centri di istruzione in quei luoghi dove 
l'abbondanza della materia prima, e 
l'interesse che dimostravano persone” 
influenti, dava affidamento di riuscita. 

Questo modo di vedere si è mostrato 
anche nell'ultimo sanuo corrisp»ndente 
allo scopo, giacchè da un lato fe scuole 
edi }avoranti a domicili» v.ndettero 
sempre a contanti il prodotto alla So» 
cietà industriale; e questa, non solo 
potè collocare tutto, ma anche liberarsi 
di avanzi degli anni precedenti. Questa 
felice combinazione di poter vendere 
senza iogolfare i magazzini della So- 
cietà.(che ha mezzi limitatissimi), essendo 


pressochè uguale, benchè via via cre- | 


scente, la domanda alla produzione, 






























1 interesse direttiesimo dell 
lavoraiore, Finora non si ebbero che 
trenta lavoranti a domicilio e, di questi, 
tina sola metà che sappia realmente fer. 
bene e in mudo écinomico. Fra. questi 
ve ne sono sicuni che. prodtiaaoro.. per 
oltre seicento lire di materia. lavorata, 
senza levare, dal laboratorio centrale, 
tin centesimo di materia prima, È Di: 
sogna noters che tulli i lavoranti 4 di 
micilio non attendoro all'arte del ce> 
staro, che quando sof è possibile 0 
cuparsi dei lavori campestri, C'è quindi. 
bene a sperare per l'avvenire di'questa 
forma d' istituzione, 

Queste scuole e questi favoranti*a 
domicilio consumarono sopratutto ma: - 
terie prodotte sul luogo ove esiste la 
scuola o comperandole 0 raccogliendole 
direttamente. Ed è anche questo ut. 
altro indizio di progressivo migliora 
mento, perchè si va ogni anno meglio 
comprendendo come le scuute di cestari: 
che abbiamo istituite possano diventare, 
sotto ogni aspetto, una fonte di bene» 
sere, 

La produzione fu, complessivamente, 
7,489 oggetti contro 10,935 prodotti ne 
1893; ma se il numero degli oggetti 
fu inferiore, t'importo dei lavori .esa 
guiti fu più elevato : lire 23,044 78 n, 
l’anno testò spirato contro ‘lire 20) 
nel 1893. " 

La commissiona incaricata di dirigere 
questa importante bisogna, è compusta 
del Co, d'Adda r. ispettore forestale, 
rappresentante del Ministero di Agri: 
coltura, industria e commercio; “de 
cav. prof, Domenico Pecile, rappresen 
tante la società dei Vimini; signor 
Tellini Edoardo rappresentante la Ca: 
mera di Commercio; dott, Federico Vie 
glettu rappresentante |’ associazione 
Agraria. 

Essa commissione, relazionando alla 
Associazione Agraria friolana circa 
l'andamento delie scuole, rileva ‘che’ la 
diminuzione in quantità è sopratutto 

















dovuta dall’emigrazione temporanea che; ! 


nel 1894 si manifestò in modo sopra 


pure ordinatamente aumentata; fu la | notato, assai più estesa che negli ‘anni 


salvezza della Società, che pussò giorni ' 
ben tristi al chiudersi del primo anno, ‘ 


e narursimente fu la salvezza della 
scuole che poterono così lavorare sem- 
pre e sempre vendere a pronti i loro 
prodotti. 

Le scuole di campagna che fuazio- 
nano sotto la diretta sorveglianza della 
commissione e che erano cioque rel 
1892, sono diventate sette nel 1893. Se 
a queste si aggiunge anche quella di 
Terenzano che, secondo le informa. 
zioni del prof. Petri (presidente del 
circolo agricolo di Pozzuolo), funziona 
come piccol» centro d’ istruzione, sa- 
rebbero otto, Tutte sono dirette da un 
capo-operaio. formatosi sul sitò' che, 
sotto la direzione di qualche persona 
influente, insegna ai principianti 1 lavori 
che già conosce, ripart:sce la materia 
prima, consegna, al laboratorio centrale, 
la materia lavorata, tiene le prime an- 
notazioni, ecc. 

Di più, quando occorre che le scuole 
si occupino di lavori nuovi, il capo-o- 
peraio di esse si rece, per qualche set - 
timana, a spese del fondo scuo'e, presso 
il laboratorio centrale, e quando si è 
dimustrato perfettamente sicuro neli’e- 
secuzicne dei lavori che si desiderano, 
ritorna alla sua scuola per ioseguare 
agli alunni. 

Cusì furono condotte tutte le scuole 
lo scorso snno, meno quella femmi- 
nile di S. Pietro al Natisone dove, es- 
sì dovette mandare 
uo’ operaia del laboratorio centrale. Per 
qualcuna delle altre si è dovuto mandar 
sul lugo il capo-operaio del laborato- 
rio centrale, per dimostrare i difetti 0 
per far conoscere le economie di lavo- 
razione nel tempo e nelle materie prime 
che s1 adoperano, 

I mighori alunni delle varie scuole 
sono diventati capi-cpersi, i quali rice- 
vono ua piccolo compenso, che lr in- 
dennizza delle perdite di tempo che 
debbono subire per. dedicarsi all’ istru- 
zione degli elunni. Ordinariamente tale 
compenso è costituito da una piccola 
somma fissa e da un per cento sulla 
materia javorata. Così nello stesso tempo 
che non si dinneggia il capo lavorante 
che son può totalmente utilizzare la 
sua opera nel fabbricare oggetti che lo 
compensino per accud.re agli alunni, 
egli ba tutto i’ interesse che non si 
sprech: materia prima, che si lavori 
molto e bene @ che sieno numerosi gli 
alunni. 

Con questo provvedimento, che venne 
in'ziato Îo scorso anno, s: pot-rono rea. 
lizzare notevoli economie în mudo che. 
con mezzi addiritora m-schini, s1 sen 
potute tenore in Friuli otto scuole, col- 
l estendere :Ì benefivio dell’istruz one & 
oltre cento e trenta alunni. 

Quando gli alunni delle scuole sì 
sono sufficientemente imprat.chiti, in 
uno ov più lavori, si eccitano a lavorare 
a domicilio, imprestando modelli e at- 
trezzi e, occorrendo, si antecipa anche 
la materia prima. Questa ferma di la. 
vorazione, vene meritamente incorag - 
giata, sperandosi che uo giorno, non ci, 
sarà più b sogno di scuole, ma si sarà 
formato un sufficiente numero di lavo- 
ranti a domicilio, che spontaneamente 
si atternieranno di apprendisti e, rac- | 
cogliendo la materia prima a buon 
mercato, faranno tutte quelle economie 


precedenti. Da tutte le scuole più ‘attive 
e perfino dal laboratorio celtrale‘par= 


trono a primavera parecchi individui? 


per recarsi ai lavori estivi in‘ Austria, 
in Germaia ecc. « Naturalmente + dice 
la relazione — noi non ‘credemmo, in 
alcun modo, di opporci a. questa cor-' 
rente, e ne derivò un piccolo iucaglio 
nell’ accettazione di commissioni da parte 
della Società industriale. Fu'il miraggiò 
di facili guadagoi che si era fatto b: 
lenare: noi, Quaniunque consci della”: 


nessun modo ostacolare. Dopo lunghi, 
mesi di sofferenze e delusioni, gli. ste 
opera: ritornarono alle scuole ed-al 
boratorlo centrale ed a tuuii, più o me; 
presto, venne clferto lavoro. » 

la complesso, la Commissione. tro! 
che ogni anno si migliora e per. la qui 
lità degli oggetti lavorati e per l'inte= 
ressamento che si ammeltea tutto qui 
che si r ferisce all'industria. ; . 

Come saliente indizio di questo iata- 
ressamento, nota i grandi vincheti che. 
si andarono piantando l’anno scòrso.6 
quest’ anno. Sei di tali vincheti: cot= 
corsero ai premi offerti con saggia ops 
portunità dal Ministero dell’ agricoltura 
lo stesso coucorsn tentato prima:chi 
es'stessero le scuole, andò .completa» 
mente desert». 

La Commissione concludeva, propo» 
nendo — ciò che fu approvato — di 
persistere nei pfovvedimenti finora a* 
dattati, e cioè: 

1.0 Sostenere le scuole attualmente 
esistenti inviando loro modelli, forme 
ed attrezzi e dando un piccolo compenso 
mensile ai capì operai ; 

2.0 Sussidiare, ove occorra, allevi ap. 
prendisti che volessero ' perfezionarsi 
presso il laboratorio centrale; 

30 Impiantare scuole in campagna 
dove si troveranno condizioni opportune; 

4.0 Tncoraggiare pù che è possibile 
il lavoro a domicilio oflrende qualche 
facilitazione a tutti coloro che tentas= 
sero di attivarto, p. es. imprestando loro 
stromenti, antecipando materia prima, 
premiande quelli che sanno attorbiare 
di altri apprendisti ; nJ 

50 Promuuvere, affinchè. la  materi 
prima non manchi, g' impianti e la ras. 
zionale coltura dei vimini adatti a tutte 
l’esigenze dell'iadustria; questo per non ... 
essere cstretti di ricorrere all'estero 
per certe qualità. i 

Se a tale scopo contribuisce il Mini 
stero di agricoltura col concorso a premi 
er la formazione di vincheti. razionale". 
mente trattati, la Comm.issione” per ié 
scuole persevererà ad incoraggiare .la 
preparazione dei vimini fini da coltura‘. 
cogli stessi mezzi adoperati nel decoro! 





H Consiglio deli’ Associazione ag 
sentita questa relazione, ne ap; 
concetti, stanziò anche pel venien 
hire 500, ringraziò 1 Min stero e 
Corpi morali che continuano il | 
poggio, e si augurò che sieno 
Comuni i quali condiuveranne li 
missione nel diffundere fra i loi 
mipistrati i’ arte del cestaro. 


i prezzo del combi 


IH prezzo del cambio pei certificati di 
pagamento di dazi doganali è fissato 
per oggi a L. 100.65 











































































Diflicil ‘compito 3 mi sono 


preso, di riassumere, ciò che così splen- i 


didamonte disse. ieri, 


V.egregio oratore 
Dino:-M; 5 
T 







ssibile tutti ripeterti. 

Cid:non di meno cercherò accennare 
ve, e con :igtile' certamente non 
agliante,. quanto ieri sera egli 
osta, 

IH*valente parlatore disse che la ma- 
linconia esiste nell'arte odierna. 
Irumanzi del Turghenisfi, del Tol- 
stoi;‘i drauimi' dell' Ibsen, ci mostrano 
i mali: odierni; lo' Zota sottopone al no- 
stro':riflesso quanto v'è di più turpe, 
di più tristo nella vita umana. 









conicamente, o si piange addirittura. 
La:poesia pure © triste; e la melan- 
conia::predomina nei quadri, nelle scul. 
ture: 
Ed:è forse in causa di questa tetrag- 
iné:regnante nelle arti odierne, che il 
pubblico accorre alle stupide operette, 
alle“pochades, ai caffè concerto; è forse 
per'Questa causa che la pluvalità si de- 
dica-alla lettura di romanzi’ .rinnegati 
dalla etteratura, 
La:rfigione di questa melancunia è tanto 
mel“pubblico, ‘quanto negli autori; ed 
anzi Bon da una sola causa, ma la tri. 
Stezza nell'arte moderna proviene da un 
complesso di cause, 
Dice che per:trovare l'origine della 
tristezza ‘nel romanticismo, bisogna ri» 
salire ai primi-romanzi:tedesch: ed in- 
glesi, che, riportando il vero, non po- 
tèvano certamente essere tutta luce e 
{utta lietezza, 
‘SI possono dare due maniere di arti: 
uda:degli idealisti, che cercano il buono 
per:argomento ; l’ altra vuole riportare 
le tose con la maggior siacerità possi» 
bilé;i Ed ai nostri giorni nou è pù 
possibile che questa seconda maniera. 
Lo ved'amo nella poesia, fo vediamo 
nella dramatica, Porchè Je commedie 
stesse :sì riportano al vero, è perciò che 
quattrò .qu nti di esse sono immorali, 
e la-maggior parte hanno per soggetto 
i adulterio, 1 
Tutti vedono ovunque il buio, il male; 
persino l’ amore viene considerato come 
‘ sorgente”di infiaiti affanni. 
# L'esagerazione esiste nil!’ arte come 
nella moda ; e‘poichè i grandi 3’ inspirano 
: I ‘alla.tristezza, gli imitatori, esagerano, 
I È do l'uomo, già melanconico, 
conlenubi fosche di una tetraggine 
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e emana dalla v.ta; e la vita 
endo. dieta, pure l'arte è domi- 
dal, dolore. 

volta si aveva il gaio riso, la satira; 
loggi:invece non vi 8"pù vera satira; 
ise:‘mai, l'abbiamo nella sua forma più 
melanconica : l'umorismo. 

Oggi manca un idiale da tutti ac- 
cettato; perciò gli spiriti si sbandano, 
gi urtano e nelta ricerca afiannosa, come 
abbrancandosi ad un'ultima speranza, 
sconfortati dell’oggi, gridano: A domani! 
a domani! 

Splendida fu anche la chiusa della 
ascoltat:fs'ma conferenza, nella quale 
l'oratore disse che. ancora di salvezza, 
(nell'ora buia che attraversiamo, invo» 
cata, è la pietà — la quale ci affratel» 
lerà tutt e ci renderà più buoni. 

Applausi cslorosi, proluagati salu- 
torono.il chinrissimo conferenziere. Egli 
ci ha veramente procurato una serata 
i [È iutellettuale indimenticabile. : 
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Due arresti. 

Furono arrestati ieri: Augusto Bel. 
trama di Antonio d’anni 29 facchino 
disoccupato, da Udine, senza fissa di» 
‘mora, per insistente questua; 

3 Luigi Ferrari fu Anton e di anni 60, 
, i marciaio ambulante, da Padova, perchè 
È deve scontare dieci giorni di arresto. 


Camera di Commerelo, 


«A consigliéri della Camera riuscirono 
te eletti; per l quadriennio 1895 98, i si- 












' Micoli-Toscano Luigi fu Giovanni con voli 
057; Kechler cav. ufi. Carlo fu Lodovico 618, 
Dossetti cav. Luigi fu Gioachino 606, Degani 
cav. Gio. Batta fa Domanico 605, Minisini Fran- 

5 > cosco fu Luigi 571, Rizzani Leonardo di An- 
" 3 lonlo 345, Stroli cav. Dan'ele di Francesco 
464, De Marchi Lino fu Paolo 436, De Gieria 
Luigi fu Biagio 418, 

Ottennero, dopo gli eletti, il maggior 
numero di voti: 

Ginano @iovaoni fu Pasquale 352, Telliai 
Bloardo di Gio. Batta 180, Marcovich cav. Gio- 
vanai fu Giuseppe 1sl, Angeli Gio. Batta fu 
Angelo 123, Dal Torso nob. Antonio fu Afes- 
tindro fiu, Galvani Luciano di Giorgio 36, 

: Per ènorare | defanti. 

Oferte fatte sila Congregazione di Carita In 
morte di 
Nesman Zuliani Maria 

Barbieri Laura L. L. 

Crainz: Antonio 

Peer Domanico L. |. 

Le offerte st ricevono presso 1’ Ufficio della 
&sngregazione di Carità e presso le librerie 
Intelli Tosolini P. V. Emanuele e Marco Bar- 
ico via Meroatoveschio. 

Avvertenze, — La Congregazione, quando 
Niene esaurita a raccolta dalla offerto, rimette 
© aienco delle atesse alla famigilu del defunto. 











iti 0 così svariati furono” gli ar- | 
goîaenti, che l'esimio professore trovò . 
'olgere il tema prefissos!, che mi | 


Nella drammatica si sorride inelan- | 








Congregazione di Carità 
di Udine. . 
Bollettino di beneficenza, mese di di. 
cembre 1894... ° 
aj sussidi ordinari a domicilio. 








da L. 3 a L. 4incontanti N. 247 per L. 744, 
» > 4» » 5 » » 189 » » 75 

» » 5» » 8 » » 258 » > 
» > 8» » 10 » > 39 » » 
» » 10> > {5 » >» 27» » 
» » 153 230 » >» l4> » 
s » 303 » 40 » » 1» » 
» > 40 insu » »_— 3 > 

Totale sussidi i» 765 L 3726.50 

la razioni alimentar » 26 »' 126.15 

In complesso N. 798 N. 3852.05 

Riporto dei mesi precedenti » 42468.10 


in complesso L. 46318.75 
a) Ricoverati neli’ Istituto Tomadini N. 4 
» nella Pia Casa delle Derehtte » 5 
e) Elargizioni pervenute alla Congregazione 
di Carità durante ii mese sudd. 
Ditte varie per onoranze funebri 
{come da elenchi pubblicati du- 
rante il mese) 
Billia avv. D.r G. B. per designato 
sussidio » 12 
Billia avv. comm. Paolo, ricavo ne tto 
del palco Hi fila N. 14 al Soolaio 


L. 243 


nell’ ultimo spettacolo » 28.20 
A. M, per denaro trovato » 1° 
Rizzani Leonardo in occasione del 

terremoto in Calabria » 10 
Baldissera D.r Valentino » ll 

Totale L. 304.20 
riporto dei mesi precedeati » 9573.70 
in complesso L. 9877.90 


La Congregazione, riconoscente, riagrazia. 


Ringraziamento. 

La famiglia Veneras, commossa, ringrazia | 
piotosi che vo:lero onorare il suo Giovanni 
ascompagnandone la salma al’ altima dimora. 

S'abbia speciale ringraziamento la spottabile 
famiglia Cantarutti che gentilmente offersa il 
proprio tumolo per ricevera le spoglie dall' e- 
stint 





CarnovaLre 


Teatro Nazionale: 


Domani sera alle etto, primo Veglione Ma- * 
scherato. 

L' orchestra del Consorzio Filarmonico, se:to 
a direzione dell’ egregio Maestro signor Gia- 
como Verza, eseguirà scelti e nuovi ballabili 
dei più celebri autori ita iani e stranieri. 

It servizio di trattoria e di caffè sarà 
fatto dai distioti conduttori Filippo Puppi e | 
Rizzardo Gusborti. 

Prezzi — ingresso cent. 30 — per egai d-nz4 
cent. 235 — ua palco lire 3. 

Le signore mascherate avranno libero l'ia- 
gresso, 

Sala Cecchini 

Come di consueto, domani 6 di gennaio alle 
ore 19 verrà aperta la sala da ballo sfarzoya- 
mente adiobbata, e verranno eseguiti sceltis- 
simi ballabili, tanto di autori nazionali che e- 
ateri, L'orchestra sarà diretta dal signor Ure- 
goris Giuseppe, che pal passato ebbe a meri- 
tarsi fama non comune. 





VOCI DEL PUBBLICO. 
Sui lavori a f'erta Aqullefa. 
E° troppo poco discuters: pro e ‘contro 
le formate dei tram a'-Poria Aquileja. 
Gli inconvenienti di-quella Purta sono 
ben altri e più generali; e saranue seme 
pre inevitabili, finchè un arco sufo do- 
vrà servire ai concorso doi veicoli in 
entrambi | sensi. Anzi.si. può dire che 
è un vero miracolo se non succedono 
frequenti disgrazie, 

Intanto che s1 maturano le solite que- 
stioni storiche e stilistiche sulla riforma 
radicale di quella Porta, non ci sarebbe 
modo di aduttare una soluzione pratica, 
all’usico scopo di favlitare la viabilità 
quotidiana? £» credo di si, e senza nes. 
sun pregiudizio dei progetti futuri. 

Basterebbe trasportare :l binario del 
tram sotto l'arco era serviente al mar. 
ciapiede, e di fianco a quest’ arco aprire 
ua cancello per 11 passaggo dei pedoni. 
Per tal modo il‘tram correggerebba la 
sua curva viziosa; l'arco presso alla 
torre resterebbe sempre libero per i 
veicoli comuni; e negli intervalii del 
tram entrambi -gli archi sarebbero pra- 
tcabili, e darebbero sfugo agli incontri. 

L'unica difficoltà sarebbs il rtiro 
dei marciapiede per raccordarlo - col 
nuovo cancello pedonale. Ma dico il 
vero, quando guardu quelle due ultimo 
casupole, che pare si prutendano ap» 
posta per sbarrare a chi viene dalla 
Stazione la visuale della maestosa Via 
Aquileja; e quando penso che la Città 
nostra con difficoltà. molto maggiori ha 
pure eseguito gl: atlargamenti’ di Via 
Bart.lini, di Via S. Cristoforo, di Via 
Paolo Canciani, deli’ arco di Grazzana, 
e parecchi altri, e sta per eseguire 
quelto della salita presso alle Grazie; 
non mi so persuadere che quelle due 
casupele possano essere uu ostacolo 
serio, di fronte all'importanza del bi- 
sogno e dell’ urg-nza di un provvedi. 
mento per ia sicurezza é comodità di 
questo sbocco principalissimo del mo- 
vimento cittadino. Un udinese. 


MEMORIALE DEI PRIVATI. 
Deputazione £rov. di Udine. 
Axviso di concorso. 











Resosi vacante presso questo Ufficio 
Tecaico Provinciale un posto di Inge- 
gnere di riparto, viene aperto il rela» 
tivo concorso per titoli a tutto il mese 
di Febbraio 1895. 

A detto posto è annesso lo stipendio 
di annue lire 2500 con I° aumento ses 
sennale del decimo limitatamente a tre 
sessanni e con dritt: a pensione da 
liquidarsi colle norme delia legge 14 
apnla 1884 n. 1731. Tin 

Gir aspiranti von pù tardi del 28 
febbraio 1895 dovranno preseatare le 
loro domande alia Segreteria di questa 
Deputazione Provinciale, estese in carta 
bollata da centestmi ‘60 e corredate dai 





Si avverte che nulla sarà omesso per il 
buon servizio del ristoraute, tanto per scelte | 
cibarie, e così pure per qualità di vini e birra , 
di viratz dalla ditta F. schreiner © figli, 

Biglistto d'ingresso per gii uomini cent. 30 Ì 
Le signore doone avranno libero l'ingresso 
Per ogni danza cent. 25, 


Sala del Pomo d'Oro. 


Domani a sera, seconda veglia danzante, con 
numerosa orchestra e ottimo servizio di risto- 
rante e birreria. 

A Paderno. 

Domani sf principia a ballare nella sala Gar- 
vasio alle ore I5 a eosì tutto Ie domeniche, 
Giovedì grasso e ultimo giorno di carnovale. 

Suonera una scelta orchestra, e la sata sarà 
sfarzosamente addobbata e illuminata. 

Vi sarà servizio di bibite e presso l'osteria ‘ 
cibarie e vini scelti. 5 
La Banda dei paese suonerà nella ore pome- 

ridiane. 


Veglie di beneficenza. 


Per andure in ordiae crono ogico, comincia. , 
mo col balio degli studenti, che verà dalo la 
sera di sabato 19 corr. al Teatro Minerva. 

Questi bravi giovanotti, memori delia splen - 
dida riuscita della veglia datasi l'anno de- 
corso, vollero, rianovare la festa anche questo 
sono. i 
Animati poi da nobili sentimenti, decisero 
di fare anche una lotteria, danio il ricavato 
netto a beneficia dell'infanzia abbandonata. 

Lo scopo della gestile danza, farà sì, che il 
concorso sia numeroso, ed in tal medo snche 
la beneficenza riescirà profleua. 

AI ballo degli studenti farà seguito quello 
della Società Dante Alighieri, Reduci e Filo- 
drammatico, di cui ieri si die' noti la. 

Terzo veglione con pi» scopo sarà quello, 
che probabilmenta ancho quest'anno verra 
dato al Sociale, 

Pui.... il poi gi velrà; per ora basta, 

A Questo vegiia auguriamo un esito f lica, 
ed it primo augurio lo inviamo ai nostri sta- 
denti. 








Magazzini Riuniti 
MANIFATTURE MODE 
PELUICCERIE - CORRED] 
L, FABRIS MARGHI 


Ricco deposito Pelliccerie Mantelle di 


. ogni genere di. pelo di grande Novità 


! a prezzi modicissimi. 


Confezione per signora Vestiti + Man- 
tell: - Cappelli Foraiture per Mode, 


| seguenti documenti. 


1. Dpioma u'Ingeguere rilasciato da 
una Uuiversità det R-gnv od Istituto 
pareggato; 

2 Certificato di cittad.nanza italiana; 

3. Atto di nascita comprovante l'età 
non minore degli auni 25 nè mag- 
giore di 35; 

4. Certificato di moral tà rilasciato dal 
Sindaco, di data non ariteriore a tre 
mesi; 

5 Certificati penali pure di data non 
anteriore a tre mesi; 

6. Attestato di sana c«stituzione fi-ica ; 


7. Aluri titoli meritevoli di considera. 
zione; 

8 Tabella dei servizi eventualmente 
prestati. 


La nomina è di competenza della De- 
putazione Provinciale, e l'eletto dovrà 
assumere il servizio entro :15 giorni 
dalia partecipazione della nomina, 

Udine, li 27 dicembre 1801. 
ll Presidente 
G. Gropplero. 
Il Segretario- Capo 
G. di Caporiacco. 








Gazzettino Comm ercìale 
Olio d'oliva. 


Geneva, 1 Gennaio. 

Affari nulli, sia per il consumo locale 
che per l'esportazione, stante le con- 
tinue feste, Riviera Punente s:preffini 
bianchi da L. 140 a 150, mangiabili 
nuovi da 102 a 106, 1d. ni. andanti da 
92 a 95. Sardegua sopralfia vecchi da 
130 a 140 id. fini vecch: da 115 a 125 
ul. mangiabili fini nu vi da 110 a 112, 
Bari fiat vecchi da 114 « 120, 1d; man» 
giabiti nuovi da 100 a 110 id, fini nuovi 
da 110 a 116. Monopoli fiai da 412 a 
418, id. mangiobui da 100 a-406, Ta. 
ranto fini da 110 a 116, 1d. mangiabili 
nuovi ds 93 a 105. Toscana: sopraffini 
da 130 a 150, Termini mezzi fini nuovi 
da 108 a 110, id. mangiabili-"da 100 a 
406, id. andanti da 95 a 100,00 da ar- 
dere da 82 a 90, cime da macchine da 
65 a 70, lavati da sipone .da-56 a 58, 
al sulforo da 48 a 52 per 100:chilog: 
——_——————————— n 

Nella Università di Padova: sono-in- 
scritti quest’ anno complessivamente; nel: 
le varie facoltà e scuole, 1552 studenti 
contro 4574 che vi erano inscritti lan. 
no decorso, 








? 
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Mandato di comparizione contro Giol 
La Tribuna dice che appena chiusa 
la Sessione, si spiccherà «mandato: di 
comparizione contro Giolitti, mandate 
già deliberato dalla Sezi ne d'accusa dei 
Tribunale di Rima multo tempo fa. 








Notizie lelegrafiche. 


Gli orrori della guerra. 

Yokohama, 4 Un dispacco uffi 
ciale del comandante in campo dell’ar. 
mata d’operazione in China, constata 
Vimpossbilità di imbarcare 1 malati, î 
ghiacci rendendo le coste non abborda 
bili. 

Shanghai, 4. Si segnalano eccessi 
della guaraigione chinese di Mukdin ; ia 
soldatesca deruba gli abitanti, vi-la le 
donne, compie massacri, Altri 1200 di 
questi: soldati furono inviati a Mukdes. 


Presidente suicida. 
Bteggio Emilia, 4. $: è suicidato 
in ufficio il presidente dell’ Istituto E 
spusti, cav. Carlo Borsigha. Aveva 82 
anci 
Ignorasi la causa del suicidio, che ha 
prodotto in città enorme impressione, 


Un terribile brigante. 

Palermo, 4 Furono trovati assas- 
sinati io lore casa in Borg: Magasugano 
certo Coletti Catogero e la sua druda 
Liboria. Il cadavere della donna si tr» 
vava ai primo piano colle mani rosic- 
ch'ate dagli animali. Il cadavere del Co 
letti giaceva nel pollejo. 

Pare trattasi di veudetta del latitante 
Varsalone, che sospettava fossero quei 
due infelici, delatori di un suo delitto. 





Luis Monticco gerente responsabile. 


GC. BARERA 


VENEZIA 


Sole Lire 25 Sole Lire 


MANDOLINI 


perfe'tissimi, eleganti, scudo di tartaruga, 
segui di madreperla, meccanica fina, 6ese- 
guiti dai migliori alliavi della ditts Vinaceia, 
Napoli. 

Mandolini Lombardi, Mandol:, Violini, 
Chitarre, ecc. Corde e Aaccassori a prezzo 
di fabbrica, motodo per manloliao L. 1. 

Cataloghi gratis. 

Corde inglesi per pianoforti. 

















Grande Stabilimento 
PIANOFORTI 


. GQIUSEPPS RIVA È 
Udine Udine 


Via della Posta 10 
Piazza del Duomo 

Vendita — noleggio — riparature -- 
accordature. 

Pianoforti delle primarie fabbrich: 
di Germania e Francia. 

Organi Americani — Armoni - piani 
Assortimento istrumenti musicali : Man- 
dolini — Violini — Chitarre — ed ac- 
cessori, 


Recapito per trasporti di Pianoforti. 


. 
i D’affittarsi 
in casa Muzzati fuori Porta Aquileja un 
appartamento in Il piano con 7 stanze, 


cucina, stanzini, scffitta e cantina. 











Il Chronos è il migliore Almanaseco 
cremo litografato profumato per porta» 
fogli — Vendesi presso i Parrucehieri 
profumieri Lang e Del Negro via Rialto 
a Centesimi 50 la copia. 











SOCIETA REALE 


di Assicgrazione Mulua a Gate fines. 
CONTRO I DANNI D'INCENDIO 


Sede Sociale fn Torino, Via Orfano MH & 














La fiocieta nasicura le proprisià mobiliae 
ed immobiliari, 

Accardo facilitazioni ni Coepî Amministrativi, 

Parla sua satura di associazione mulue sia 
4 maotiene estranca sila spscalazione, 

1 benefici sono riservati agli asticurati come 
risparmi. 

La quota annua di aesicur zione enmsnde 
fissa, gessun niteriore contributo si può richier 
dere agli assicurati, e deve esser pagato 
gennate di ogni anno, 

lt maarcimento dei danni Hquidati è pagato 
iniegralmaento e subito, 

Le entrato sociali erdinaris sono di oltre 
quattro miltoni e mezzo di tre, 

I fon fo di riserva, por garanzia di soprat © 
venienze pasnve oltre le ordinaria autrat@; 
snpera sci milroni e messo di Ure 

e 
Risultato dell’ esercizio 1893 

L'atilo dell'annata 1693 ame 
monta s L TI8OMAL 
dollo quali sono destinato ai Sec a 
titolo di risparmio, in ragione del 7 
por cento sulle quote pagato ino per 





detto sno, I. 256,908 ‘6 
ed il rimanento è dovolnto al fondo 
di risorva in Li. 482,602 61 


e 





Valori assicurati al 31 Divombre 

1893 con Polizzo N. 104,896 L. 3,497.252,571 
Quote ad asigore per il 1894 » 3,1402,423 10 
Provonti de: fondi impiegati » 425,000 cs 
Fondo di riserva pol 1888 » 6,661,146 SL 


—— 
Nel decennio 1884 98 si è in mellia 
ripartito ai Soci in risparmi annuali 
D 11,10 per cento delle quote pagate. 
L' Agente Principale 
Vitiorio Scala 
Piazza del Duomo N. 1. 





OSSERVATORIO BACOLOGICO 


GIROLAMO SPAGNOL 


in VITTORIO ( Veneto) 
XII ANNO D'ESERCIZIO 
Seme Bachi Cellulare 
di primo incrocio bianco giallo garantito 
immune d'iufezione, e che dà prodotto 
abbondante e pregevole, 
Prezzi e condizioni vantaggiose 


Osservare il preciso indirizzo per evitare 
equivoci coll'altro Osservatorio Spagnol 


LI CUOGHI 








PIANOFORTI 
ARMONIUMS 





CETRE- ARPE 
UDINE - Mercatovecchie 
cou ingrosso Via Paldsi N, 8, 





Vendita — nolo — scambio -— accerdature 
— riparazioni e trasporti. 


Gallè Malto Kneipp 


il migliore, il più naturale, ît più sano 
fra tutti i surrogati di Caffà, vendesi 
presso tutte le Drogheris e negozi în 
coloniali. 
Deposito generale per la provvincia ‘ 
città presso ‘la ditta 
Fratelli Dorta, 
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merie Giuocattoli 
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Magazzino alle Quattro Stagioni 


AUGUSTO VERZA 


UDINE — Mercatovecchio N. 6 e 7— UDINE 





Chincaglierie Mercerie - Mode Guanti - Profu- 
Articoli da 


LAVORATORIO PELLICCERIE 


Deposito pelli e guarnizioni di tutte le qualità 


Pelliccie da Signora da L 39 a 350 - P.llic.da Uomo da. 751400 i 


Mantelli - Mantelline - Collari — Boas ecc. ecc; 
EG” Manicotti polo da L. £, ®, 8, & 5, ecc eve, do 


Grande assortiin:nio articoti per RIEGALE 
Deposito VELOCIPEDI ed_ accessori. 


idee df}pee H{}p00 dileefiipro Alid e 0flipre ipoe ip ee 




















Viaggio. 


vedi coi 00412004013 00 4009 
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dai? asiero.-si ricevono» esclusivamente per” 


Sona, Via di Pietra S1 — GENOVA, Piazza 


presso” PrInCIp: 
Fontane Ma.,se, — PARIGI Rue de Maubougo 4 


"ERE RTAE TARI: 





| MEDICI DI TUTTO IL MONDO 
LE FARMACOPEE 





i TUTTE LE NAZIONE © 


(Favmacopea Ufficiale Ftiliane. Inglese, Germainica, Austriaca, degli Stati Uniti d’ America, Francese, Glandese, Ungherese, Sypa- 


gueuoli, Larfoghese, Russe, Belga, «viszera, Pan 
. raccomandano il CREOSOTO di Faggio per la cura 


ANTISETTICA, MICROBICIDA, CENTO VOLTE SUPERIORE a. qualunque preparato di catrame e congenere raccomandato contro l' N 


sanre, 100.) 


della TUBERCOLOSI, BRONCHITI, LARINGITI, ecc., in base alla sua POTENTE AZIONE 


FLUENZA, TOSSI, CATABRI, sviuzin ta GOLA e ca PETTO in gueni 


Si è anpuoto alle grandi virtù teraprutiche del Creosoto che le tante rincmate PILL OLE di 





CREOSOTINA pnoug-anm 


(Nuovo derivato dal Creosoto vero di Faggio ripetutamente distillato e combinato all acido benzoico dei balsami con processo speciale) 


Banne subito incontrato Î piause di tatti È medici d° italia e dell’estero, farono adottate lx 
trecchè per la Immediata loro azione terapeutica, pel fore grato sapore, perché digeribilissime ed economie 


a tondi gii Ospedali, preferite da tutte le persone of 
e. 


Centinaia e centinaia dî spontanee attestazioni da illus'ri Dottori, dia Ospedal; Pii Istituti, dia Privali eee, confermane fia grande potenza preservativa e cura - 
tiva delle Pillole di Creosotina contro le Fossi, Catarri, Affezioni bronchiati, polmonari, e dell'epparato respiratorio. è si 


Elegante flacone di @® pillole B.. 2 presso tutte le farmacie. — Unici proprietari ED@BE 


Pale SANDALO è TANNOLO MEDI 


ii ed 
(INIEZIONE di TANDOLO MEDI 
i più sicuri e selleciti rimedi delle blenorragie, si acute, che croniche senza alcuna 


conseguenza dannosa. 
(essenza sandalo citrino cg. 20, tannolo (tannato di fenile) eg. 5, per ogni perle) 
Deposito a privativa: — Farmacia L. MEDI- Ancona 


Vendita prosso A MANZONI e C., { Milano, Via S. Faolo, 11. 
7 94 
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Premiata 








fonderia campane 
DI 


Francesco Broili 


UDINE — GORIZIA 
—c— 
fornitore della società 
«Unione Cattolica» 


in Vienna. 
= 


Assume fusioni e rifusioni di campane d'ogni peso e accordo 


Prezzi mitissimi da non temere concorrenza. 
Pagamenti in rate anvuali. La prima rata, da convenirsi, si effet. 


Pa 
- 
È 
È 


concerto, armonioso e sonoro. 


LLPPPERIERERTEEIE 


Per le inserzioni in terza 
e quarta pagina conviene pagare 
il prezzo antecipato. 


— FERNET - BRANCA 


VIA BROLETTO 25 
Specialità dei FRATELLI BRANCA di MILANO 
Fornitori della Real Casa 


i soli che ne posseggono Îl vero e genuino processo 


Medaglia d’oro e gran diploma d'onore alle Esposizioni di : 
Firenze 1806 Landes 1362, Parigi 1997, Vienna 1873, Venezia 1875, Filadelfia 
1876, Parigi 1878, Sydney 1840, Broxelles 1880, Melbonrne 1881, Milano 1831, 
Nizza 1883, Torino 1584, Auveraa 1888, Lendra 1888, Barcellona 1888, Parigi 
1889, Palermo 1892, Genova 1892 i 

Medaglia d’oro cel Ministero d’Agricoltura. Industria e Commerci 
Roma 1892 Gran diploma di 1.0 Grado ail’ Esposizione Mondiale di 


Chicago 1893 











RRASS5RESE GNOSR: ICE SZE 


Fernet-Branca previene le indegastioni ed è massimamente raccomandato 
per ciu soffre febbri intermittenti e vermi: questa sua ammirabile e sor- 
prendente azione dovrebbe solo bastare a generalizzarne i uso ed ogu; 
famiglia farebbe bene ad esserne provvista. 

Questo liquore composto di ingredrenti vegetali sì prende mescolato col. 
l'acqua, col seliz, col vino e coi caffè. -—- Corregge l'iuerzia e la deb 
lezza del ventricolo, stimola l'appetito, facilita la digestione, é somma- 
mente antunervoso 6 s1 raccomanda alle persone soggette al mai di sto- fl 
i. maco, capogiri e mal di Uapo, causati da cattive digastioni 0 debolez. 

nonelò a quel malessere prodotto dallo spleen. — Molti accreditati medici f 
sostituiscono già da tanto tempo l’uso del Feraet-Branca ad altri amari | 
soliti a prendersi in casi di simili incomodi, 

Effetti garantiti da certificati di celebrità mediche, da Rappresentanze Municipali e Corp 


Morali. 
Prezzo Bottiglia grande L. A. — Piccola L. ®. 
Esigere sull’ Etichetta fa firma trasversale FRATELLI BRANCA e e. 
Guardarsi dalle contraffazioni. ag asi 
Prospt Gi 
F:HOFER e C. 





















Rappresentante per Udine e provincia sig. Luigi Dé 
: Sala concessionaria per l'esportazione nell'America del Sud C, 
Gr DI O VA 


iaia 








ciare rr È è - ” i 
Udine, 1805, — Tip. Domenico Del Bianco 


ai A3DASI Chimici-Farmacisti, Corso S, Celso, 10, Milano. 





BORNANCIN GIUSEPPE 


UDINE — Vie Rialto N, a — UDINE 
3 a 


Bamigiane di Vetro 


Deposito Bottiglie 
con rubinetto sistema Beccaro 





@ ce 
È Bottiglie Champagnotte da centilitri 85 a L. 22— 
 » Litri chiari » 9750 2 da litri 10 L. 6,80 l'una 
3 » Bordolesi » 5» 19 » » 45 » 760. » 
- 0» Renane » 75» 2 » » 25 È » 890 » 
3 » Mezzi litri » 48 » » 17 bamigiane di vetro ° 
î +e isa Ccarana a radi senza rubinetto, sistema etero. | 
Pi METEO da litri 10 L, 3— l'un: 
$ per ogni 100, imballaggio gratis. » » 15 » 3.20 i 
Per oltre 1000 bottiglie viene accordato un abbuone >». . » 4°» 
fa L. i al cento e per un vagene completo, di almeno . Bamigiane comuni i 
60 ceste, evvero 6000 bottiglie, L. 2 al cento in meno, dalitri 3... L. 128 
$ i DOD De n » 150 
: Caretelli di vetro » » 40 . ai » 2a 
3 da litri 50. L. 10.— l'una » >» 15 . . >» 250 
i » » 8 » 6— » » » 20 ù 2003 Bo 
ì » » 12 » 459 >» » »8 . » 350 
» » 5 i » 250 » » » 30 dee ee 
3 Presse il suddette trovasi pure un forte deposito di fiaschi vueti da Chianti da 2 litri, da un litro, da 3 
1,2 litro, da 1/4 di litre, a prozzi limitatissimi. 
Tiene pure un assortimente di turaccieli delle migliori fabbriche. nazionali ed estere. 3 


eeseso0000000009900600000909000000 90 5000 »30000 20 0 II 


SANDALO » MIDY Ù mr: Copie 80,000 
Sopprime il Copaibe, il Cubehe e le { | € OR R IER E DEL LA SER A 


Injezioni. Guarisce gli scoli in 48 ore. 
Etfficacissimo nelle malattie della vescica, 24 
chiarifica le orine più torbide. Ogni ca) POLITICO QUOTIDIANO DI MILANO 

9,» Trim, I. 4.50 
» i. è 


sula porta impresso in nero il nome 
» 90. - » 






















ANNO ® 


es 


In Milano: Anno, IL. 18. - Sem., 
Nel Regno: » » 24.- » 
Estero: » »AM.- » 


Presso tutte le Farmaci: en 
ANNO 


"| 






1895 











Dono straordinario agli Abbonati annui. 


L'età aurea dell’ Arte Italiana. 
® pi Eucenio Muntz @ 


Traduzione italiana di Alessandro Luzio e. Altilio Carotti, 


Magpifico libro in.8.0 grande con 420 incisioni finissime, legato con copar: 
tina a colori, dì 650 pagine, su carta di lusso e 20 tavole a colori fuori test 
(Edizione fuori commercio, fatta esclusivamente pei nostri abbonati). 


Invece del ILREBRR@ si può avere: 


Bey L'onomastico della Maestra “3g 


3 kane 
splindida oleografia di grande formato del rinomato pittoro G. B. TORRIALIA, 
fatta espressamente. pel nostro giornale dallo stabilimento Borzino, e premiata 


alle Esposizioni riunite. 
Dono agli Abbonati semestrali: 


GLORIA 


liquore stomatico. 

Si prepara e si vende dal 
chimico farmacista Sandri 
Luigi in Fagagna. 























( 


in CERA di MASSAUA 










Un centesimo 0 1/2 di consumo all'ora, 
PO ptce trecquilta è Driant 













ZF ore di luce —2 SENIO S— VITA MONDANA 
1° corsisprado10 a 39 candele ROMANZO DI ROMANZO. BI # 
IEMIMEZINTI. 











NIIOMRA. : 
Eleganti volumi di complessive pagine 650. 
mir ; 

















fa eligazle cassetta de Li 


BDO ore di luce 


comrfipo 0020 2 49 candele 
ta cagaate cassì ta L 8.50 È 


DURATA GARANTITA 





ana 





Puili gii Abbonati ricevono in dono ognié e. 
L'ILLUSTRAZIONE POPOLAAR 
Questo giornale col 1.0 dicembra ha ingrandito il suo formato. 








Gli abbonati annuali debbono aggiungere al prezzo d'alivenamento.: Cente: 
sim: 60 (Estero L. 1,20) per..ia sbedizione del premio, Gii abbonati semestrali, 


Centesimi 30 (Estero Centesimi 60). 
all Aministrazione del, ; 


sì 




















Privilogiato Stabillinonto 


3 Toleschini a Boschel{i 


#tt VERONA, 


Mandare va 


GORRIFERE DELLA SERA 
mrLANO — Via Picito Verri, 18, — RI ; 




























